
 

SOLENNITA’ DI PENTECOSTE  
 

“MOLTE COSE HO ANCORA DA DIRVI…” 
 

Sono  state molte le cose che Gesù ha de�o ai discepoli la sera dell’Ultima Cena; chi 

ne ha ricordate, raccolte e  trasmesse più di tu�i i presenti è senz’altro  S. Giovanni. 

Chi le legge tu�e pensa senz’altro  che sarebbero state più che sufficienti  per me�ere 

i cristiani di tu�i i tempi nella condizione di sapere che cosa è loro richiesto  per vi-

vere con fedeltà il Vangelo. 

Ma questa inaspe�ata espressione  che troviamo nel Vangelo della Solennità di Pen-

tecoste: “Molte cose ho  ancora da d irvi…” ci fa pensare che per ricordare quello che 

Gesù ha de�o non basta conoscere quello che ci hanno trasmesso gli Apostoli ma è 

necessario tener presente che Egli non finisce mai di fare quello che ha fa�o per i due 

discepoli di Emmaus lungo la strada: “Spiegò  loro  tu�o  ciò  che si riferiva a Lui”.  

E’ così che mi piace pensare alla promessa che Gesù fa dello Spirito Santo  come Co-

lui che “darà testimonianza d i me”, promessa che si realizza nella Pentecoste che 

oggi la Chiesa celebra in tu�o il mondo.. 

Ora ci lasciamo accompagnare dalle Le�ure per riuscire a comprendere meglio i tanti 

e ricchi aspe�i di quanto è avvenuto nel Cenacolo a Gerusalemme nella festa di Pen-

tecoste .  

Gli A�i degli Apostoli ne parlano  usando immagini e simboli per aiutare chi legge a 

percepire le dimensioni invisibili della presenza e dell’azione dello Spirito Santo. 

I tre simboli  che vengono usati sono il vento impetuoso, il fuoco, le lingue.  

Lo Spirito Santo,  con la forza di un vento forte, è capace di produrre un forte impul-

so nella vita di chi lo accoglie; è capace di togliere ogni forma di lentezza e di dare 

alla fede il gusto di un dinamismo che non si spegne mai e che fa sentire il fastidio 

dell’immobilità, di rimanere ina�ivi e spiritualmente pigri. 

Lo Spirito è anche fuoco. Non c’è immagine più efficace  per indicare che la forza  

dello Spirito  Santo è quella che fa pensare ad un fuoco  vivo capace di me�ere in 

movimento nel cristiano la capacità di amare. Lo dice molto bene S. Paolo nella 

Le�era ai Romani quando afferma: “L’amore d i Dio è  stato  riversato  nei nostri cuori 
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dallo Spirito Santo” e in quella ai  Galati: “Il fru�o principale  dello Spirito  è l’amore che 

procura gioia e pace e che si manifesta con la pazienza, la benevolenza, la bontà, la fedeltà, 

la mitezza, la capacità di controllare se stessi … “. 

Ci sono altre espressioni nelle parole di S. Paolo  che aiutano la nostra riflessione; 

la prima è un invito a “camminare  secondo  lo  Spirito”, ad avere dentro di noi i 

suoi desideri, a lasciarci  guidare dalla sua presenza, a non dipendere da altre leggi 

al di fuori dell’unica  legge che ha lasciato Gesù,  la legge dell’amore . 

Allora vivere secondo lo Spirito dovrebbe diventare  per un cristiano un ideale a 

cui tendere sempre  in particolare quando deve prendere una decisione impegnati-

va, quando sente il bisogno di una luce per capire meglio,  quando la sua volontà 

ha bisogno di essere rafforzata, quando le situazioni più diverse gli chiedono di 

uscire dai luoghi  comuni e dall’appia�imento di chi si accontenta di dire “tu�i 

fanno così”,  quando un momento di dolore o di prova gli fa dire: basta non ce la 

faccio più, quando le giornate scorrono veloci  cariche di cose da fare e me�ono 

Dio nel dimenticatoio… 

Pertanto continua S. Paolo “se viviamo dello Spirito (in effe�i è nel giorno del no-

stro Ba�esimo che ci viene donato lo Spirito Santo ed è da quel giorno  che la no-

stra vita è chiamata ad essere  “casa “ dove Egli abita) dobbiamo camminare  se-

condo lo Spirito”. 

La festa della Pentecoste ci sia di sprone a prendere coscienza  che quanto più riu-

sciamo a farci guidare dalla dolce e discreta presenza dello Spirito di Cristo tanto 

più avremo la percezione di camminare in una vita che ci dà gioia personale e che 

risulta vantaggiosa alle persone con cui veniamo a conta�o tu�i i giorni. 

Don Alessandro  

  

RIUNIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE: MERCOLEDI 23, alle ore 
20,45, in Centro Parrocchiale  ci sarà l’Incontro del Consiglio Pastorale. 

LA QUARTA DOMENICA DI MAGGIO 
E’ FESTA DELLA COMUNITA’ 

 

Se usiamo queste parole per indicare la quarta  domenica di maggio è perché sentiamo il 

bisogno di tener vivo dentro di noi l’amore per la nostra Comunità Parrocchiale e scam-

biarci l’impegno di esserne costruttori generosi e intraprendenti . 
Quest’anno vogliamo mettere al centro di questa giornata  il nuovo CONSIGLIO 
PASTORALE per il quale sarà invocata la benedizione del Signore e che riceverà il 

Mandato per il servizio che è chiamato a prestare nel prossimo quinquennio. 
 

I membri del Consiglio saranno presenti al completo alla MESSA delle  11,30  e poi 
pranzeranno insieme nello Stand parrocchiale. 

CINEMA ITALIA ATTIVITÀ DELLA SETTIMANA  

MAMME E PAPA’ in scena… 
 

La Difesa del Popolo di domenica scorsa, con un ampio articolo che portava questo titolo, 

informava i suoi lettori di una simpatica realtà che qui a Dolo conosciamo da parecchi anni: 

UN GRUPPO DI MAMME E PAPA’ dei bambini della nostra Scuola Materna che si 

fanno GENI-ATTORI proponendo belle rappresentazioni teatrali con il desiderio di diver-

tire i propri figli e non solo. 
Con le loro rappresentazioni sostengono iniziative di SOLIDARIETA’ devolvendo quanto  

viene raccolto nelle loro esecuzioni.  
Quest’anno, in collaborazione con il Reparto di Pediatria di Dolo, si fanno promotori di rac-

colte di fondi che contribuiranno all’acquisto di uno strumento necessario all’attività che 

questo reparto svolge a favore dei bambini malati. 
I contributi raccolti nella  rappresentazione di sabato prossimo 26 maggio, al Cinema 

Italia e la raccolta di offerte che verrà fatta la Domenica 27 in Chiesa  andranno a soste-

nere questa spesa. 
Ringraziamo vivamente il Gruppo di Genitori per quanto fanno con entusiasmo e passione  

guidati da Andrea Bergamo.  

CONTINUA IL MESE DI MAGGIO 
 

Anche nella prossima settimana verrà recitato il Rosario, alle ore 20,30  a “Casa nostra” , 

Scuola Materna,  via Presicci Cataldo, Via Brentabassa, ore 20 Chiesa della Casa di Riposo. 
 

GIOVEDI 31 , alle ore 20,45, ci sarà, in Duomo, la chiusura vicariale del mese di 
maggio con la processione alla Chiesa della Madonna della Salute. 

INIZIAZIONE CRISTIANA DEI RAGAZZI - Sabato 26:  
- ore 9,30, il Gruppo che ha vissuto la prima tappa del discepolato (III elementare) rice-

verà il Credo (Simbolo della fede). 
- ore 10,45 il Gruppo che ha vissuto l’anno della Prima Evangelizzazione  (II elementa-

re) farà il ricordo del Battesimo.  


